
Escursione all’Anello di S. Alberto
Un percorso di grande suggestione quello proposto dall’associazione Alta Via del Mare
per Domenica 10 Ottobre, sia per gli ambienti naturali attraversati, sia per la bellezza
dell’Abbazia di Sant’Alberto di Butrio, tappa dell’escursione. Partendo dal piccolo abi-
tato di Moglie, vicino a Ponte Nizza, ci si immerge nei suggestivi boschi della stretta valle
del Rio Begna e si segue il corso del torrente che ha scavato la vallecola nelle arenarie,
ricche di fossili marini. Raggiunta l’Abbazia, i partecipanti potranno riposare all’ombra
della grande quercia secolare che le sta davanti, e visitare l’eremo, vecchio di mille
anni, dedicato all’abate eremita fondatore dell’Abbazia e considerato un gioiello di ar-
chitettura medievale, tanto che da conquistare l’appellativo di “perla dell’Oltrepò”. Ne
fanno parte alcune chiese edificate in epoche diverse: la più antica è quella di Santa
Maria, risalente all’XI secolo, di cui si sono persi gli affreschi. Un secolo più tardi fu realiz-
zata la chiesa intitolata a Sant’Alberto, che conserva un interessante ciclo di pitture che
ricoprono totalmente le pareti dell’edificio: la raffigurazione della “Madonna con bam-
bino affiancata da Santi”, ad esempio, è stata commissionata da Bertramino Malaspina,
visibile, inginocchiato ed offerente, vicino alla Vergine in trono, mentre lo stemma con il
ramo spinoso indica il casato malaspiniano, riprodotto ai piedi dell’affresco sopra l’iscri-
zione votiva.  Anche la chiesa di Sant’Antonio è completamente affrescata e mostra
scene bibliche e scorci di vita dei Santi, eseguite da anonime maestranze locali ed
esempi di pittura lombarda. Importante, da questo punto di vista, è il riquadro che raffi-
gura “San Giorgio che uccide il drago”, in cui sono rappresentati due Castelli: quelli di
Sagliano e di Lucrano, demoliti nel corso dell’ ‘800. Nel chiostro del giardino dell’eremo
si conservano, tra l’altro, le spoglie di Edoardo II, re d’Inghilterra che si dice abbia trovato
rifugio nell’Abbazia, scampando ad una congiura. Sempre qui c’è un pozzo di pregevole
esecuzione. Suscita curiosità nei pellegrini e turisti anche la figura del frate Ave Maria,
eremita cieco che viveva proprio qui in solitudine, nella pace degli orti, di cui è possibile
visitare la cella, che conserva libri e paramenti sacri. Turisti che, dopo la visita all’eremo,
avranno la possibilità di consumare “il pranzo dell’escursionista” al sacco proposto dal-
l’AVM (1 cacciatorino, 1/4 di formaggio Stafforella, 1 panino, 1 mela, 1/2 acqua gasata
- 1/2 acqua naturale) comodamente seduti ai tavoli all’esterno dell’Abbazia.  Al termine
si potrà osservare il sole d’Atunno come non lo si è mai visto, grazie ai telescopi messi di-
sposizione dagli astrofili dell’Osservatorio astronomico di Ca’ del Monte.  L’escursione
prosegue passando per la cosiddetta “Grotta di Sant’Alberto” e addentrandosi poi nei
castagneti che conducono sino a Pizzocorno, lungo un’antica mulattiera percorsa da
Federico Barbarossa. Qui si potranno anche raccogliere tante gustose castagne ma
anche dare uno sguardo a ciò che resta dell’antico Castello, di cui rimangono tracce
sulla cima di un colle a nord-est dell’abitato, ed alla Chiesa restaurata di questo piccolo
borgo. Da Pizzocorno si scende poi in breve di nuovo a Moglie, poiché l’escursione si
svolge su un percorso ad anello. Durante la camminata la guida ambientale escursioni-
stica dell’Associazione  Alta Via del Mare, naturalista e profondo conoscitore del territorio
oltrepadano, illustrerà le caratteristiche essenziali della natura che si attraverserà, ricca
di elementi di grande interesse e bellezza, dalla botanica alla zoologia, dalla geologia
alla paleontologia.

Per i turisti che si trovano in questa zona è
pressoché doverosa anche una escursione
a San Ponzo, frazione di Ponte Nizza, che
si caratterizza, tra l’altro, per le abitazioni
costruite interamente in pietra locale, e che
conserva, proprio per questo, l’autenticità
del borgo di impianto medievale. La Chiesa
presenta molte analogie con l’Abbazia di
Sant’Alberto: tutta la zona fu infatti pro-
prietà di ordini monastici. A pochi passi
sorge poi la grotta in cui abitava lo stesso
San Ponzo, eremita nato a Roma da nobile
famiglia pagana (il padre, Marco, era un
ricco senatore romano) agli inizi del terzo
secolo, che, dopo essere passato alla fede
cristiana ed aver convertito anche il padre,
arrivò in Valle Staffora, per diverse possibili
ragioni: secondo alcune ipotesi per sfuggire
alle persecuzioni, secondo altre per l’ansia
di diffondere il cristianesimo anche fuori
Roma ; non lontano c’è una sorgente di
acqua cui la popolazione attribuisce poteri
miracolosi, nella cornice di un bosco di ca-
stagni dove tavoli e panche in legno invi-
tano alla sosta ed al riposo. Insomma, il
contesto ideale per rilassarsi nella calma e
tranquillità della natura oltrepadana. 

LE MERAVIGLIE DI S. PONZO

Prima di entrare nell’abitato di Ponte Nizza
è possibile vedere, percorrendo la strada
provinciale, piccole arnie colorate, allineate
nel verde. Tra i prodotti tipici della zona c’è
proprio il miele d’acacia e di castagno, ot-
tenuto con metodi tradizionali.
Il primo rappresenta il “re” dei mieli dell’Ol-
trepò: un monoflora chiarissimo, delicato,
ottimo per zuccherare, che si presenta li-
quido per più di un anno e dal profumo che
ricorda la vaniglia e il confetto. Quello di
castagno, invece, ha colore ambrato, sapori
e profumi molto intensi che possono ricor-
dare il rabarbaro o il cacao; si abbina bene
ai formaggi più saporiti. Di alveari è ricco
l’intero territorio oltrepadano: la zona, ca-
ratterizzata tutto l’anno da una grande va-
rietà di fiori, rappresenta infatti un ottimo
habitat per le api, che prediligono i luoghi
in cui c’è abbondanza di polline e nettare
in tutte le stagioni. Tutto si basa, comun-
que, su un processo di simbiosi: l’Oltrepò
è un territorio generoso verso le api, ma le
colline e le coltivazioni non sarebbero così
ricche senza la loro presenza. L’84 % delle
piante necessita infatti dell’opera di impol-
linazione da parte delle api.

MIELE DA ASSAGGIARE…
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I N F O P O I N T
Dove: ritrovo angolo via Roma - via Stazione - Ponte Nizza
Quando: Domenica 10 ottobre 2010, ore 9.30
Partecipazione: 16 euro (comprendenti la guida escursionistica ambientale AVM con assicurazione in-
fortuni, il pranzo al sacco, l’intervento degli astrofili con i loro telescopi). Prenotazione obbligatoria
entro il 9 Ottobre.
Per informazioni e prenotazioni: infoviadelmare@gmail.com oppure 388.1274264
Questo percorso può essere svolto autonomamente in una qualsiasi giornata di tempo libero.
L’Associazione Via del Mare organizza escursioni a piedi, in bicicletta, a cavallo all’interno della rete
verde VM. Ulteriori info sul sito www.laviadelmare.eu


